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PERSONAGGI. 


Giulio, impiegato. 
Atanasio, possidente. 
Prosdocimo, medico. 
Leone. 


Enrichrtta , moglie di Giu- 
lio. 

Leopoldina, moglie di Ata- 
nasio. 


L'azione succede a Parigi in caia di Giulio. 
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l'A INSOGNO. 



VESTIARIO. 

Costumi moderni. 

ATTO UNICO. 

Camera povera con porta di mezzo, e laterali , finestra . 
e cammino con fuoco acceso. 

Un armadio, entro cui vi sarà una (uzza di vino e del 
pane. 

Un tavolino. 

Sedie. 

Una boccetlina che «ora Prosdocimo. 

Un piego con molte lettere per Leone. 

Un biglietto scritto pel medesimo. 

Un foglio scritto pel medesimo. 


•i à- 
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ATTO UNICO. 


Cameni piuttosto meschinamente ammobigliata. Porta 
in fondo e due laterali. Un armadio , un tavolino e 
delle sedie. A diritta cammino acceso ed una finestra. 


SCENA PRIMA. 

Leone indi Enrichelta. 

Leo. Deve esser qui.... al quinto piano, la porta a sini- 
stra !... nessuno!... eppure quest’ è I’ Orai» cui Leopol- 
dina va a trovare tutti i giorni la sua amica Enrichet- 
tal... — Che dire?... che fare?... Come presentarmi?.. 
Dessa ricusa di ricevermi in casa sua .... ma almeno 
qui.... (s’ apre la porta a diritta ) Cielo, una donna !... 
non ò dessa !... 

Enr. ( uscendo ) Sì, poltrone! le otto sono già passate.... 
alzati dunque 1 ( trovandosi in faccia a Leone) Ah, mio 
Dio!... signore, voi m’ avete fatto paura! 

Leo. Perdono , signora .... non era mia. intenzione .... al 
contrario.... voi siete tanto belia!... 

Enr. Ma, signore .... io non ho P onore.... 

Leo. Di conoscermi?... è probabile.... l’onore sarebbe il 
mio .... Ma in fatto c la prima volta che ho il piacere di 
vedervi .... sono entrato.... passando.... e passeggiava... 

Enr. Voi passeggiavate al quinto piano al disopra della 
soffitta? 

Leo. No, al pian terreno , in faccia alla porta di questa 
casa .... lorchè appresi che v’ era un appartamento da 
affittare .... 

Enr. AI quinto piano ? 
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4 l’ uomo allegro il cikl l’ aiuta 

Leo. Al disopra dei mezzanini.... questo.... 

Enr. Ah! maladetto locatore!... mantiene la sua parola.... 
e ci congeda ! 

Leo. Oh, me ne dispiace !... ma il cartello diceva .... 

Enr. Sì, sì .... esso ne ha il diritto .... e voi pure .... visi- 
tatelo, visitatelo pure !... 

Leo. Ma io non vorrei.... eppoi è troppo in alto.... 

Enr. (È molto gentile questo giovine !) 

Leo. Si dice che questa casa sia molto ben disposta .... 
abitata da persone distinte .... al primo piano un no- 
tajo.... 

Enr. Al secondo un possidente.... il signor Atanasio.... 

Leo. Ah, il signor Atanasio ! (Eccoci al punto !) Abita al 
secondo piano ? 

Enr. I.a porta in faccia. 

Leo. Un uomo.... ammogliato? 

Enr. Sì , signore .... con una mia amica .... una giovine 
adorabile. 

Leo. Ch' esso rende infelice?... 

Enr. Non ho detto questo. 

Leo. Perdono, ho creduto di dedurlo dal modo con cui me 
ne parlavate. Eppoi ho sentito a dire che il signor Ata- 
nasio ha un certo carattere...., 

Enr. Non troppo allegro .... e piuttosto invidioso !... non 
è mai contento 1 

u. « 

Leo. Povera Leopoldina ! 

Enr. Che dite? 

Leo. Dissi Leopoldina! — Non 1’ avete voi nominata?,.. 
Non siete voi sua amica?... Non viene sovente da voi? 

Enr. Quando suo marito non la tiene chiusa in casa .... 
perchè è molto geloso! ma dessa qualche volta gli sfug- 
ge. Noi fummo allevate insieme, nello stesso collegio, 
e tutte e due ne uscimmo, essa per fare un ricco ma- 
trimonio ed alloggiare al secondo piano, io perisposare 
un buon marito che alloggia al quinto .... al disopra dei 
mezzanini. Ma essa non si dimenticò il passato , ed io 
sono sempre la sua buona amica .... la sua confidente. 
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ATTO UNICO. 5 

Leo. Vi ha essa mai parlato di me? 

Enr. Signore!... 

Leo. No.... voglio dire.... 

Enr. Cosa significa ciò ? Venite voi a passeggiare sotto il 
tetto par farmi parlare? 

Leo. Vi prego, non crediate mai.... 

Enr. Voi mi parlate del signor Atanasio, di Leopoldina.... 
la conoscete voi ? 

Leo. Oh! molto!... 

Ala. (di dentro ) Per di qui, dottore! 

Leo. Zitto! viene qualcuno!... 

Enr. Il signor Atanasio .... suo marito ! 

Leo. Vi prego, non una parola ! (*’ apre la porla in fondo 
e comparisce Atanasio) Cielo, come è magro ! 

Enr. Lo credo ! I’ invidia in carne ed ossa .... e soprattutto 
in ossa. 

Leo. (Se potessi.... mentre che è qui.,..) 

SCENA II. 

Atanasio, Prosdocimo e detti. 

Alan. Scusate , signora Enrichetta , se vengo improvvisa- 
mente da voi.... con uno de’ miei amici. Entrate, dot- 
tore, entrate .... il signor Prosdocimo .... celebre medico 
che viene a vedere il vostro appartamento. 

Pros. Signora.,., ho l’onore.... 

Enr. Ecco qui anche questo signore .... che venne per lo 
stesso oggetto .... 

Pros. Signore.... ho l’onore,... 

Leo. É vero.... ma non sono punto deciso.... le stanze 
sono troppo piccole .... principalmente la camera da 
letto. 

Enr. (Che diavolo dice !... se non ha veduto nulla !) 

Leo. Questi signori possono vederlo, esaminarlo .... (piano 
ad Enrichetta) AI secondo piano, la porta di faccia- 
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6 1.’ UOMO ALLEGKO il ciel l’ aiuta 

ta?... — Signori, signora.... — Tratteneteli. — Fate 
pur vedere dettagliatamente a questi signori 1’ apparta 
mento, (parte frettolosamente dal fondo) 

Enr. Ma .... (è certamente un amante). 

SCENA III. 

Enriclietta, Atanasio e Prosdocimo. 

Alan. È un bel giovine.... molto gentile, signora Enri- 
chetta .... ed era qui per vedere l’appartamento? 

Enr. Oh bella 1 c per che dunque ? 

Alan, (sotto voce ) Si, sì, voi non siete crudele con altri, ma 
soltanto con mel... 

Enr. Come? credereste ?... (Questo è indovino !) 

Alan. Vostro marito è diggià faori di casa? 

Enr. No, è ancora a letto. 

Atan. É dunque per questo che non si sente a ridere!... 
Mentre che 1’ aspettiamo, permettetemi, mia bella vici- 
na, che vi presenti il signor Prosdocimo .... celebre me- 
dico.... di fama europea.... inventore d’ un sistema di 
medicina affatto nuovo. 

Enr. Per le bestie ? 

Pros Per gli uomini, bella signora; medicina mista, che 
prende per la gola il genere umano ; e siccome tutte le 
creature, più o meno, hanno una gola .... 

Atan. E un medico universale .... ve lo raccomando. 

Enr. Ma io non sono ammalata .... 

Atan. No.... ma vostro marito .... il povero signor Giulio. 

Pros. Un soggetto che, si dice, merita molta osservazione. 

Enr. Ma esso sta benissimo. 

Atan. Sta bene? Un uomo che ride di lutto .... su lutto... 
per tutto.... bisogna sentirlo ! 

Pros. E una malattia ! 

Enr. Esso ride, canta per temperamento. 

Atan. Dite per far indiavolare gii altri ; io , per esempio , 
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ATTO UMICO. 7 

quando lo sento, mi viene la febbre; non so cosa darei 
per vederlo una volta mesto I 

Enr. Veramente grazioso ! 

Pros. Io me ne cornpiacio prima di osservarlo .... deve 
divertire! — • Io ho fatto uno studio particolare sopra 
di ciò.... un rapporto patologico all'accademia di mede- 
cina sull’ allegria considerata siccome malattia acuta. 

Enr. La è bella 1 il fatto sta, signor dottore, che mio ma- 
rito non è ammalato.... e se voi aveste a sopprimere 
la sua spontanea allegria, a renderlo mesto.... non ci 
avrei per nulla piacere. 

Alan. Talvolta mi viene l’idea di prenderlo per idrofobo.... 
e di gettargli un gran secchio d’ acqua sul capo quando 
discende le scale. 

Enr. Misericordia ! 

Pros. No, vi sono altri rimedii .... 

Enr. E quali ?... 

Pros. Per esempio, le poesie della giornata .... i moderni 
romanzi.... se non dorme. Eppoi un rimedio universale è 
1’ ammoniaco, (si cava di tasca una baccellina, la stura 
e la fa fiutare a tutti c due che fanno le smorfie ) Que- 
sto fa fare le smorfie, e non si ride più. Ma perdono .... 
si fa tardi .... debbo visitare degli ammalali .... tornerò 
a vedere l’appartamento.... e nello stesso tempo farò 
una visita da medico. 

Enr. Eh, se ciò costasse nulla .... 

Pros. Cinque franchi .... prezzo fisso .... Ma sono vera- 
mente curioso di vedere vostro marito che ride sem- 
pre .... farà ridere me pure!... a rivederci ! ( parte dal 
fondo) 

Alan. ( accompagnandolo e chiudendo la porta ) Oh I lo 
troverete che ride a più non posso .... ( imitando Giu- 
lio) Ah ! ah ! ah ! 
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l'uomo allkgao il ciel l’ aiuta 


SCENA IV. 

Atanasio, Enrichetta e Giulio di dentro. 

Giul. ( a diritta di dentro) Ah ! ah ! ah ! 

Atan. Ecco quello che diceva io!... si sveglia.... ah, me- 
riterebbe bene, per dargli una scria lezione, che voi fo- 
ste .... 

Enr. Cosa? 

Atan. ( sospirando ) Più umana ! 

Enr. Per voi? E Leopoldina? Voi che avete una sì bella 
moglie!... 

Atan. Mia moglie?... Ah ! essa non vale.... eppoi, è mia 
moglie! 

Enr. Oh, sentitelo !... e se ella dicesse : oh, è mio marito ! 

Atan. Via, cattivella !... ah ! ah! ah 1 

Giul. (di dentro, ridendo e chiamando) Ah ! ah ! ah ! En- 
richelta ! 

Enr. Cosa vuoi? 

Giul. Mettendomi il soprabito 1’ ho lacerato .... ah 1 ah ! 
ah ! nelle spalle .... 

Enr. Via, via, lo accomoderò. 

Giul. ( sempre di dentro) È rotto in due parli,... ah ! ah ! 
ah ! 

Atan. Vi è veramente di che ridere ! 

Enr. Misericordia! e non ha che quello! 

Giul. Eh, via ! mi metterò il mio abito. 

Enr. Ma no.... scusate, signor Atanasio.... aspetta, aspetta! 
(parte dalla diritta) 

Atan. Andate pure, bella donna.... maladelto! avrei pia- 
cere di farlo una volta arrabbiare ! 
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SCENA V. 

* 

Atanasio e Giulio. 

Giul. {esce ridendo) Ah! ah! ah! 

Alan. Ma voi siete pazzo! 

Giul. Ah! ah! ali! il signor Atanasio!... ah ! ah ! ah ! 

Alan. Sono io che vi fa ridere? 

Giul. Certamente! tutte le volte che incontro la vostra 
gran figura .... vera immagine della quaresima.... biso- 
gna che rida.... 

Alan. Perchè voi ridete di tutto! 

Giul. No, perchè voi non ridete mai. Egli è per ciò che 
si dice che voi siete invidioso .... che io vi faccio dima- 
grire ; voi vi fregate le mani quando cadono delle 
tegole dai tetti sul capo degli altri, siccome il gatto si 
gratta le orecchie quando vuol far cattivo tempo ; il 
mezzo di farvi ridere sarebbe quello di piangere .... oh, 
ma no, no, io non piango.... ah! ah ! ah ! 

Alan. Permettetemi che vi dica .... 

Giul. Io non vi credo una parola .... prima , perchè non 
credo mai al male , ma sempre al bene, eppoi.... voi 
non siete allegro ; tanto peggio per voi ! e vi compian- 

. gol... la tristezza è una malattia. 

Alan. Una malattia!... bene, bene, sarò io che sono am- 
malato !... ma, vi domando io, perchè voi ridete sem- 
pre? 

Giul. Perchè mi accontento di tutto , perchè mi adatto a 
tutto .... faccia caldo o freddo.... abbia da mangiar bene 
o male .... che mia moglie gridi , che si laceri il mio 
vestito, prendo lutto allegramente.... non è meglio che 
desolarsi ? E se, discendendo dal mio quinto piano, in- 
contro al secondo o altrove un uomo del giorno, ricco, 
ben nutrito come siete voi .... scusate, è una metafora.... 
o come il proprietario di questa casa , giallo , imperli- 
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10 I.’ UOMO ALLEGRO II, ClEI. l’ AIUTA 

nente , io dico : Va , va, galantuomo .... buon prò ti 
faccia! sdraiati sul tuo oro, clic sarà un letto più duro 
del mio.... c continuo la mia strada allegramente, can- 
tando, senza clic ne provi la minima invidia. 

Alan. A me succede invece diversamente ; quando veggo 
delle persone più felici di me, mi si stringe il cuore, e 
vorrei .... 

Giul. Avete torto, mio caro!... ecco il perchè non diven- 
tate grasso .... 

Alan. Ma voi avete un bel dire.... quando siete al vostro 
ufficio.... c dovete ubbidire agli ordini degli altri.... 

Giul. Eh, mio caro! alle volte è più da compiangersi 
quello che li dà, clic quello clic li riceve; eppoi la è 
una catena; il mio superiore riceve gli ordini dal suo 
capo divisione, questi dal ministro, i! ministro, dal re. 
So grida con me, gli è perchè avrà sentito a gridare.... 
ed io rido! 

Alan. Ma quelli almeno hanno d<*gli appuntamenti che com- 
pensano .... mentre che voi con mille c duecento fran- 
chi .... 

Giul. Io sono più ricco di essi.... eppoi, quando il soldo 
non basta, tiro avanti .... 

Alan. Con clic ? 

Giul. Con papà credito ! credete voi clic non vi siano al- 
cuni cenliuaja di franchi per assistere un povero dia- 
volo come sono io ? Chiedetene conto nel quartiere .... 

Alan. Se voi rendete vostra moglie felice con ciò... 

Giul. Mia moglie è differente! essa non mi fu credito.... 

Alan. Cattivo soggetto! si sa lutto già! quando incontrate 
qualche pollasi riua 

Giul. L’abbranco subito.... affare da ridere ! 

Alan. Ma se Enrichetta sapesse?... 

Giul. Zitto 1 ' 

Alan. Se se ne lagnasse? 

Giul. L’ abbraccerei per consolarla. 

Alan. Se andasse in collera ? 
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ATTO UNICO. i I 

Giul. La farei ridere .... ridendo con ossa ! 

Alan. Ma se vi minacciasse di ?... 

Giul. Riderei più forte 1 

Alan. Se si lasciasse fare la corte? 

Giul. Riderei ancora! 

Alan. Ma se voi foste ?... 

Giul. Riderei sempre ! 

Alan. Ah ! quest’ è troppo ! 

Giul. (Va bene il conoscere le tue intenzioni, vecchio 
peccatore !) 


SCENA VI. 

Enrichelta e delti. 

Enr. Ebbene, sei ancora qui, Giulio ? E 1’ ufficio? 

Giul. È vero?... è troppo tardi per far colazione ! 

Enr. Non l’hai ancor fatta? 

Giul. No, davvero ! stava qui a discorrere col signor Ata- 
nasio.... se tu me la recassi?... 

Enr. (uo alT armadio e prende una tazza di vino ed 
un poco di pane) Subito 1 

Alan. Si vede che 1’ appetito vi serve! 

Giul. Mi si desta coll’ aprir gli occhi!... 

Alan. Ed è questa la vostra colazione? 

Giul. Questa ; ( mangia con gusla il piccolo pane) una co- 
lazione frugale che uon procura indigestione .... condita 
dalla presenza della mia beila metà .... dall’ allegria .... 
ed infine sostenuta da questo .... ( mostra il vino) 

Enr. Sì, ma il mercante di vino ricusa di farti credito più 
a lungo ! 

Alan. Addio ristoro ! 

Giul. Se ricusa di farmi credito, perderà un avventore. 

Alan. E come trovarne un altro?... 

Giul. Eh, non ne mancano ! Ne troverò dieci che mi da- 
ranno il vino allo stesso prezzo!... ah! ah! uh! 


Digitized by Google 



12 L’ UOMO ALLEGRO IL CIEL l’aIUTA 

Enr. Qual uomo ! 

Giul. Non ti disturbare, mia graziosa Enrichctta t... devo 
prendere una gratificazione .... mi è dovuta.... I’ ho im- 
plorata ieri .... 

Enr. Verrebbe a proposito .... per il padrone di casa .... 

Giul. Quello è un ladro!... che ha l’indiscrezione di farsi 
pagare quattro volte all’ anno 1’ affitto .... 

Enr. Noi gli dobbiamo cinque trimestri .... 

Alan. E vi congeda di casa .... 

Giul. Ci congeda!... ( con collera) 

-Alan. ( fregandosi le mani) Vi manda via!... 

Giul. Ah! ah! ah! ma sono io che lo congedo!- — Se 
sono qui.... in quest’appartamento.... ci sono per bontà 
d’ animo .... perchè è umido, cattivo, fa fumo .... io gli 
debbo cinque termini ? Possibile !... sono cinque mesi 
che me ne voglio andare!... esso mi congeda.... ed io me 
ne vado.... siamo pagati! 

Enr. Ma desso vuole i suoi affitti !. . 

Giul. Ma io non lo pagherò .... 

Alan. Vi sarete costretto .... 

Giul. Vorrei vedere anche questa ! 

Enr. Ma dove andremo lasciando questa casa ? 

Giul. In un’ altra !... non mancano case a Parigi !... Si 
fabbrica dappertutto !... ne troverò dieci che mi allogge- 
ranno allo stesso prezzo.... ah! ah! ah! 

Alan. Mi fa fin ripugnanza quel suo umore! Quasi quasi 
mi persuado che il dottore abbia ragione 

Giul. Che dottore ? Se si parla di dottore non rido più. 

Enr. Un medico che vanta il suo talento , la sua riputa- 
zione.... 

Giul. È un ciarlatano. 

Alan. Esso pretende che il rider sempre sia una malat- 

tl3 

Giul. Ah! ah ! ah ! una malattia 1... venga pure !... noi ri- 
deremo .... ed esso sarà più contento de’ suoi ammala- 
ti !... oh ! andiamo all’ ufficio! 


Digitìzed by Google 



13 


4 ITO UMCO. 

Enr. Ma tu non hai il soprabito .... 

Alan. ( fregandosi le mani) Con questo freddo.... 

Giul. Niente, niente !.. allaccio l’abito sino in cima.... ah! 
ah 1 ah I — Venite, caro vicino? Vi faccio compagnia 
per niente fino al secondo piano .... 

Alan. Vado qui vicino da un banchiere.... a riscuotere 
mille scudi. 

Giul. Pover uomo! — Andiamo dunque. 

Alan , È veramente incurabile ! 

SCENA VII. 

Enrichetla , indi Giulio di ritorno. 

Enr. Incurabile!... ne ho paura !..„ non v’è modo di far- 
gli intender ragione.... ( Giulio entra pian piano , e la 
prende per di dietro ) Ah ! 

Giul. ( imitandola ) Ah!... ah! ah! ah! 

Enr. Ti pare di farmi spaventare in tal modo? 

Giul. Io era partito senza abbracciarti .... e questo non 
istà bene ! Via, cattivella, si fa la preziosa anche col 
marito?... Ridiamo un poco! 

Enr. Che serve?... Tu ridi per due!... 

Giul. E tu lo hai a male? Tu saresti felice se io avessi 
l’aspetto burbero, lagrimanti gli occhi.... come quel 
bertuccione del signor Atanasio. 

Enr. Oh, esso può ridere!... è ricco.... provveduto di 
tutto.... 

Giul. Non manca nulla a me pure!... Via, sii tranquilla!... 
io ti renderò contenta , ti farò bella.... oggi prendo la 
gratificazione!... una buona gratificazione! almeno cin* 
quanta scudi!... 

Enr. Verrebbe a proposito , ti ripeto. 

Giul. Senti, con quei cinquanta scudi pagheremo l’ affìt- 
to di casa, il mercante di vino.... ti comprerò un bcl- 
T abito di mcrinos ed un bel cappellino .... io prenderò 
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14 li’ UOMO ALLEGRO IL ClSL L AIUTA 

un soprabito nuovo.... eppoi ti condurrò a spasso, an- 
dremo al teatro, alle feste da ballo.... ce la godremo 
da gran signori .... ah ! ah ! ah ! 

Enr. E vuoi fare lutto ciò con duecentocinquanta franchi ! 

Giul. Certamente!,., ah! ah! oli! tu ridi.... via, abbrac- 
ciami.... eccomi allegro per tutta la giornata! 

Enr. Mio buon Giulio 1 

Giul. Mia cara Enrichetta! (si abbracciano) 

SCENA Vili. 

Leopoldina e detti. 

Loop. ( entra vivamente) Basta che non mi segua!... im- 
prudente! Cielo!... io vi disturbo.... 

Giul- Niente di male.... io abbraccio mia moglie! 

Leop. Perdono! io vi credeva al vostro impiego, e veni\a 
a visitare la mia buona Enrichetta .... 

Enr. ( Come è commossa ! ) 

Giul. In mia assenza.... non istà bene.... perchè a me 
piacciono tutte le belle donne.... (fissando sua moglie) 
le amo molto.... ( prendendola pel corpo ) hum! gelo- 
sona !... Ma , vi lascio a ragionare fra voi .... ( a sua 
moglie) osserva.... essa ha gli occhi rossi.... Eh, in casa 
sua non si ride! ( parte cantarellando) 

SCENA IX. 

Enrichetta e Leopoldina. 

Leop. Finalmente è partito!... purché mio marito non ri. 
torni mentre che sono ancora con te ! 

Enr. Ma , è egli sempre geloso ? 

Leop. Oh, ciò produrrebbe dei sospetti, delle scene.... 
ma io li ho disturbata!... sono la causa delia partenza 
di tuo marito. Tu sci felice con esso ! 
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Enr. Lo credi?-.. Sì, non posso negarlo, è un buon gio- 
vine, ma qualche volta mi fa arrabbiare! un uomo che 
canta sempre ! .. 

Leop. Eh, vorrei poter dire altrettanto di mio marito! 

Enr. Ohj tuo marito ha sempre mezzo d’occuparsi co’suoi 
danari ! 

Leop. Sì , ma diventa sempre più noioso ! 

Enr. Ma tu cos’hai? La tua mano trema.... i tuoi occhi 
schivano d’incontrarsi co’ miei.... 

Leop. No , no, mia buona Enrichetta !... io vorrei confi- 
darti tutti i miei segreti .... se ne avessi .... 

Enr. E tu ne hai ! 

Leop. Dei segreti?... Come!... 

Enr, Ne sono certa .... c debbo parlartene io per la pri- 
ma, dacché in difetto tu taceresti. Questa mattina è ve- 
nuto qui un bel giovine .... 

Leop. Leone! 

Enr. Ah, si chiama Leone!., dimmi un poco, questo si- 
gnor Leone sarebbe forse la causa del tuo turbamento, 
della tua emozione? 

Leop. Enrichetta!... 

Enr. Ma quando ti dico che l’ho veduto! 

Leop. È bello, non è vero?... 

Enr. Sì, non c’è male.... ma si fermò tanto poco l Ve- 
niva qui colla speranza d 5 incontrarti; ma sopraggiunse 
il signor Atanasio, ed esso aveva tanta premura di por- 
tarsi altrove. 

Leop. Io non l’ho ricevuto.... se fosse ritornato mio ma- 
rito !... ed esso rientra sempre improvvisamente. ... senza 
farsi annunziare t 

Enr. Ecco un marito che non sa stare al mondo ! e quel 
povero giovine.... è partito? 

Leop. Sì , ma ritornerà. 

Enr. Qui? ( Leopoldina abbassa gli occhi) E questo Leo- 
ne chi è ? Come lo conosci ? 

Leop. È molto tempo che ci conosciamo.... prima che mi 
maritassi; ma esso allora era all’ università .... 
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Enr. E perchè, se vi amavate?... 

Leop. Molto I ma mio padre ha voluto darmi per marito 
un uomo ricco.... e Leone non aveva.... 

Enr. Che fatalità 1 gli amanti preferiti sono sempre po- 
veri t 

Leop. Se stato fosse almen qui .... ma appena uscito dal- 
1’ università era andato a fare un giro in Inghilterra.... 
mio marito conosce la sua famiglia.... ma il giovine non 
l’ha mai veduto 1 Povero Leone 1 gli avevano tutto 
nascosto!... e quando seppe la mia sciagura.... vale a 
dire la sua .... 

Enr. Si diede alla disperazione I 

Leop. Mi scrisse una lettera, di fuoco lo §tcsso giorno del 
mio matrimonio ! 

Enr. Imprudente!... una lettera!... era la prima? 

Leop. Dopo altre quaranta! 

Enr. E tu gli hai risposto tutte le volte ? 

Leop. Che vuoi , era tanto infelice !... mi scriveva che vo- 
leva vedermi.... reclamare i suoi diritti sul mio cuore.... 
rapirmi a mio marito.... 

Enr. Sì , sì , le solite rodomontate della gioventù !... Ma 
tu , tu non devi permettere che un giovine pazzo porti 
la disunione nel tuo matrimonio. Con un marito come 
il mio, che scherza c ride su tutto, non vi sarebbe 
forse gran male.... ma col signor Atanasio che non è tanto 
disposto al buon umore .... 

Leop. Oh, mio Dio! se sapesse che sono qui!... dovrei 
tornarmene subito.... ma quel povero giovine.... se 
viene .... 

Enr. Non bisogna riceverlo. 

Leop. Ma.... 

Enr. D’altronde, qui.... che opinione prenderebbe di me, 
di mio marito.... se noi ci prestassimo ad un convegno 
amoroso.... in casa nostra?... 

Leop. Dunque?... 

Enr. Dunque io non posso permettere.... Dio! eccolo ! 

Leop. Per carità , non mi abbandonare ! 
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SCENA X. 

Leone e dette. 

Leo. Leopoldina 1 ( Leopoldina fa un passo verso di lui, 
Enric/ictla la trattiene ). 

Enr. Silenzio! Signore, siete voi ancora ritornato per vi- 
sitare r appartamento ? 

Leo. ( Sembra che non mi abbia compreso !...) Sì, signora, 
io vengo.... d’altronde avrei bisogno di qualche in- 
dizio ... 

Enr. Sui locali?... Siete dunque fisso di prenderlo in af- 
fitto? 

Leo. Più che mai!... 

Enr. E desiderate che io me ne vada ? 

Leo. Ma io.... 

Enr. Siete ben buono ! io per nulla sono disposta.... eppoi, 
Leopoldina non lo vorrebbe. 

Loop. (Cielo ! ) 

Leo. Signora, voi sapete tutto; e voi non sarete tanto 
crudele.... voi avrete pietà di un amore infelice. Leo- 
poldina! mia cara Leopoldina ! 

Enr. Signore.... 

Leop. Mio Dio!,, io non so.... non posso.... 

Enr. Ferma là ! 

Leo. Io l’amo con tutte le forze dell’anima mia, e vengo 
a reclamare dei sacri diritti .... 

Enr. Che non sono legittimi. 

Leo. Oli, sono certo eh’ essa uon gli ha dimenticali, che 
essa mi ama sempre.... 

Leop. Io non dico.... quando si ha amato.... non si può 
dimenticare così facilmente .... 

Enr. La cosa è semplice .... un’ amicizia pura .... 

Leop. E quello che voglio dire. 

Leo. Oli ! so che tu sei infelice , Leopoldina ! 

Fior, drain.f voi. IX. an, II. 8 
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Loop. ( Tu\... oh, mio Dio!) 

Leo. So che tu sei schiavo d’ un nomo freddo, cattivo .... 

Enr. Signore , lina donna onesta trova sempre buono suo 
marito. D’altronde il suo ha formalo la sua fortuna, 
previene tutti i suoi desiderj.... (Ma vattene, dunque, 
vaitene , io rispondo sempre per te!... ) 

Loop. Sì , esso previene i miei desideri .... 

Enr. ( spingendola ) Leopoldina infine lo ama !... 

Loop. Sì, Leopoldina lo ama.... vale a dire... io l’amo. 

Leo. Oh, no, è impossibile!... essa non può amarlo, 
no .... 

Enr. Signore, ricordatevi 'che siete in casa mia, e siate 

. ragionevole. Voi 1* amate?... Dategliene una prova. 

Leo. Sono qui appunto per convincerla.... 

Enr. Noi non ci intendiamo. La prova eh’ essa domando 
si è, che abbiate eoraggio ... com’essa ne ha.... sì, tu 
ne hai.... (ma via, non tremare in tal modo). Voi do- 
vete rispettare una tranquillità, che i sospetti di suo ma- 
rito potrebbero rapirle. 

Lcop. Sì , sì .... 

Enr. Siate buono, siate suo amico.... eh’ essa possa ac- 
cogliervi un giorno senza turbamento, senza rimorsi!... 
e da questo punto, prima di lasciarla, prima che ritor- 
ni a casa sua .... dove suo marito forse si sorprende di 
-non trovarla .... 

I.eop. Oh, se sapesse!... 

Enr. Da questo punto.... restituitele le sue lettere. 

Leo. Le sue lettere! no, esse sono qui , sul mio cuore! 
e se fossi dimenticato.... queste lettere serviranno a ram- 
mentarle i suoi giuramenti.... 

Leop. Ecco quello che temeva ! 

Enr. Voi dunque volete perderla ? 

Leo. Oh.no.... a costo della mia vita.... Leopoldina!... 
delle lagrime!... 

Enr. (Cielo ! nascondile dunque!) 

Le.np. ( Ma.... non posso! ) 
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Leo. ( gettandosi a suoi piedi) Noi no!... dimmi che tu 
non vuoi versare le mie .... che non le vuoi queste let- 
tere.... unico mio bene!... 

Enr. Ma alzatevi, signore, alzatevi! 

Leo. Dimmi che tu mi ami.... 

Enr. (correndo in fondo ) Viene qualcuno.... 

Leop. Ah! (corre nella camera a diritta) 

Leo. { sempre in ginocchio) No, signora, non viene al- 
cuno .... Leopoldina !... ( Enrichclla, tornando indietro , 
si trova vicina ad esso, di modo che il signor Ata- 
nasio , uscciìdo , vede Leone a' suoi piedi) 

Enr. Il signor Atanasio! 

Leo. Ah! ( fugge precipitosamente nell' appartamento a 
sinistra ) 

% 

SCENA XI. 

Enriehclta ed Atanasio. 


Atan. Della ! 

Enr. Mio Dio! e non v’ è alcuna sortita per cavarsela!... 

Ala. Buon giorno .... buon giorno , bella vicina ! 

Enr. Ah ! il signor Atanasio ! vostra serva. Chiedete di 
mio marito? Sapete bene che è all’ ufficio .... 

Aton. Sì, e frattanto.... Ah! ali! sarei 'curioso di vedere 
se ridesse anche.... 

Enr. Di che? Che volete voi dire? 

Alati. Nulla, nulla.... ( abbassando la voce) Cara vicina.... 
troppo crudele !... io credeva di trovar qui il dottore 
Prosdocimo .... 

Enr. Non I’ ho veduto.... verrà certamente da voi.... c vi 
consiglio.... 

Atan. D’andarmenc.... Io diceva io!... vi reco disturbo.... 
(e per ciò rimango qui) Ma.... (si sente ridere e 
cantarellare ) Oh ! ecco il caro signor Giulio .... 

Enr. Mio marito!... già di ritorno!... 
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SCENA XII. 

Atanasio , Giulio ed Eurichclta. 

Giul. ( ridendo con collera) Ah! ahi ahi che uomo in- 
diavolato ! 

Enr. Cosa è nato ? 

Giul. Oh , ecco qui il vicino!... sembra più allegro.... 

Atan. Ma sì.... ma sì.... ( pover uomo I ) 

Giul. Davvero? Ah! ah! ah! ( gettando il cappello sul 
tavolo , e facendo il gesto d’ un pugno come se volesse 
darlo a qualcuno) Uomo superbo, iracondo!... Se tu 
sapessi , mia cara !... 

Enr. Ma che? Cos’hai? 

Giul. Ho.... ho.... clic sono destituito.... ah! ah! ah! 

Enr. Destituito! 

Atan. ( allegro ) Destituito!... tutte le felicita in una 
volta ! 

Giul. Fatalità!... figuratevi clic il mio superiore s’era 
messo in testa di ottenere una ricompensa, una decora- 
zione .... Questa mattina viene chiamato dal ministro ; 
parte tutto gonfio ed allegro, c ritorna.... pallido, me- 
sto. rabbuffato, colle pive nel sacco. La non era cosa 
da ridere? Tutti i miei compagni mi guardavano, ed 
io proruppi.... ah! ah! ah! e quell’ uomo brutale mi 
ha scacciato ! 

Enr. Dunque è vero ? Hai perduto V impiego ! 

Giul. Mi cacciò a casa ! 

Alan. ( Anche questo viene a proposito ! ) 

Enr. Il tuo posto! la tua sola risorsa! 

Giul. Ma almeno sono libero! consumare tutto il mio tem- 
po per la miseria di milleduecento franchi !... tanto 
meglio! così avrò campo di cercarmi un apparta 
mento. 

Enr. E i creditori? 
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Cittì. Farò loro delle visite.... non polendo dar altro!... 

En r. Ecco come lu prendi le cose più serie ! 

Givi. Oh bella ! dovrò forse piangere ? 

Alan. ( vedendo a moversi la porta a sinistra) Oh! 

Givi. Piangere per far ridere il signor Alanasio? 

Atan. Io?... per esempio I... ah 1 ah! ah! 

Givi. Ride ?... Ma questa è una novità !... 

Enr. Io non rido, no.... Nuovi imbarazzi! 

Giul. Ma sentimi dunque .... 

Enr. No, no.... e giacché ti ridi delle mie inquietudini.... 

Giul. Io !... 

Enr. Giacche non sai clic procurarmi delle dispiacenze.... 
io non t’amo più! 

Giul. Via, non dire delle bestialità, mia colomba! 

Enr. Lasciami .... non te la perdonerò giammai ! 

Giul. Ma, mia Enrichetta.... ( essa parte dalla diritta) 

SCENA XIII. 

Alanasio, Giulio e Leone nella camera a sinistra. 

Atan. (Stiamo un poco a vedere....) 

Leo. ( socchiudendo la porta ) Povera gente ! 

Giul. (volgendosi , e vedendo Alanasio che si frega le 
mani) Ah! ah! ah! queste donne sono sulfuree!... ma 
sono poi buone ! 

Atan. Eh, non sempre!... vi sono dei momenti in cui si 
vendicano! e la signora Enrichetta.... chi sa? ( guarda 
a sinistra) 

Giul. Chi sa , chi sa !... che volete voi dire ? (si socchiu- 
de la porla a sinistra; si presenta Leone, e rientra 
vivamente chiudendola ) 

Atan. ( con un grido) Oh! 

Giul. Cos^è stato? Vi siete fatto male? 

Atan. No, no .... diceva che vostra moglie può perdere la 
pazienza.... Essa è bella!... bisogna guardarsi... 
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Giul. Che le facciano la corte? Non è possibile.... non vi 
c pericolo.... essa ha qualche cosa di meglio ! 

Alan. Voi dunque conoscete?.., 

Giul. Certamente ! siete voi !... 

Alan, lo ? 

Giul. Via, via.... ciò la diverte’... c diverte me pure .... 
Ah! ah! ah! 

Almi. (Pettegola!...) Ella dunque vi disse?... 

Giul. Dovete veramente esser gentde quando sospirate !..• 
Brutto serpente!... ah ! ah! ahi 

Alan. Ridete , ridete.... Ha voluto ingannarvi.... dacché ve 
n* è un altro ! 

Giul. Un altro?... Ah! mia moglie.... 

Leo. ( socchiudendo la porta ) Bisogna bene che parta ! 

Alan. Oh ! 

Giul. Di nuovo? Ma cosa avete?... (seguendo il suo sguar- 
do ) Quella porta .... 

Atan. No , no .... non andate in quella camera.... è inu- 
tile .... 

Giul. E perchè?... Brutta figura!... voi ridete di nasco- 
sto.... Qui vi c sotto qualche cosa ! 

Atan. Nulla .... nulla .... ma si è die alle volle bisogna 
credere al male.... ed anche poco fa.... forse innocen- 
temente .... 

Giul. Ma chi vi capisce !... 

Leo. ( uscendo pian piano dalla stanza e portandosi in 
fondo ) Se non parlo.... sono perduto ! 

Giul. Ed anche poco fa.... che cosa? ( vedendo Leone che 
fogge) Chi è quell’uomo? 

Le». ( nascondendosi il volto col cappello ) Ciclo !... 

Atan. {trattenendo Giulio che vorrebbe fermarlo) Lasciatelo 
partire 1 

Giul. Al ladro! al ladro! (Leone fugge , e nell' uscire s'in- 
contra in Enrichetlu cui fu per consegnare un biglietto 
che cade per (erra ). > 
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SCENA XIV. 

Atanasio , Enrichetta e Giulio. 

Giul. Voglio arrestare quell’uomo! è un ladro! 

Atan. 0 un amante ! 

Giul. È un ladro ! 

Enr. ( risolutamente ) É un amante! 

Giul. Un.... lasciami tranquillo, Enrichetta! 

Alan, fo sono veramente desolato.... ma dacché lo disse 
la signora.... è vero!... 

Giul. É vero?... 

Enr. Domandalo al signor Atanasio che lo sorprese a’miei 
piedi. 

' Giul. A’ tuoi piedi !... è impossibile ! 

Alan. Impossibile!... osservate, mia bella vicina.... ecco 
un biglietto che vi porgeva, e che voi non avete preso..,. 
(lo raccoglie ) 

Enr. Per me?... Datemelo! 

Giul. ( prendendolo ) Un momento 1 questo biglietto.... 

Enr. (da sè guardando a diriltu) Dio! se fosse per essa! 
Mio amico.... 

Atan. Bella! non ride più.... 

Giul. lo?... Oh! io rido sempre.... ah! ah! ah! ( riso 
forzalo ) 

Atan. (É un riso giallo! ) 

Giul. (leggendo) « Vostro marito ha perduto l’ impiego..., 
( si ferma e fissa sua moglie) permettete che mi oc- 
cupi della sua sorte, e che procuri un sostentamento al 
marito della più amabile fra le donneili (guarda di 
nuovo sua moglie con uria sospettosa ) 

Enr. Che buon giovine! 

Atan. E generoso!... un posto!... vi deve altro che ciò ! 

Giul. (continuando a leggere) u Quanto prima spargerò 
l’abbondanza e la pace in un’ unione ove trovai la 
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vera felicità ! n {lacerando con rabbia il biglietto) La fc 

chiara ! 

Atan. Cosa fate, mio caro vicino? Voi siete furibondo ! 

Giul. ( parlando , piange , ride , cerca di soffocarci sin- 
ghiozzi ) Io?... Oh, no.... al contrario.... se mai vi 
immaginaste,... no, no.... mia moglie.... la mia Enri- 
chella che amo tanto.... per la quale vorrei potere.... 
no, no.... lasciatemi un momento tranquillo! 

Enr. No, no, parliamo pure: obbligata a \iverca eredito.... 
congedala dal proprietario della casa.... sempre come 
un uccello sulla frasca.... con un marito che ride di 
tutto .... 

Giul. Enrichctta! 

Atan. Le privazioni stancano.... 

Giul. ( violentemente ) Ma egli disse che ritornerà. .. io l’n- 

; spetto.... io.... (ride convulsivamente) ah! come lo farò 
ballarci... ah ! ab ! ab ! (si getta sopra una sedia a di- 
ritta e si dimena violentemente) 

SCENA XV. 

Prosdocimo e detti. 

Pros. Si ride .... è dunque qui !... Sono io, bella signor:» , 
che ritorno .... 

Giid. Chi ritorna?... 

Enr. Signore .... 

Atan. Ah, mio caro!... ecco l’uomo che ride sempre.... 
hai fatto bene a tornar presto .... 

Giul. È dunque desso!... ali! birbone!... (ua verso Pro - 
sdocimo salutandolo con un riso di rabbia, questi gli 
si avvicina ridendo in buona fede) 

Enr. Giulio!... 

Giul. Sei tu dunque clic ha promesso di ritornare .... tu 
che vuoi farmi ?... ah ! ah ! (lo prende per la gola e lo 
scuote orribilmente ) 


Digilized by Googte 



ATTO UNICO. 


2 r; 

Pros. Ajulo ! 

Enr. Lascialo, Giulio, lascialo .... 

Cittì. Aprite quella finestra! Ah! ah! che bel salto! 

Pros. Misericordia! ( Atanasio ed Enrichetta corrono alla 
ft nostra per impedire ; mentre che tulli sono colà ri- 
volti, Leopoldina apre un poco la porta della stanza 
e fa un segno supplichevole a Giulio che lo vede e 
manda un grido) . ■ 

Giul. Ah! ( lascia Prosdocimo c rimane sorpreso) 

Atan. Cosa è stalo? 

Giul. Chi è là dentro? 

Enr. ( spingendo la porla) Nessuno. 

Giul. Nessuno ? (da tè ridendo di gusto) Sarebbe mai .... 
ho capilo lutto ! 

Pros. ( tutto tremante , stirando il collo ed appena po- 
tendo parlare) Questo .... dunque.... è quel giovine 
allegro .... me ne rallegro con voi !... voleva niente 
meno che strangolarmi ! 

Atan. Non gli abbadale.... Vi prese per un amante , di sua 
moglie .... 

Giul. Di mia ?... potrebbe ben dire di .... ah ! ah ! ah ! 
(piano a sua moglie) Indovino io.... non è vero? 

Atan. Vedi, vedi 1 quale allegria !... 

Pros. Bella allegria, volermi gettare dalla finestra ! no, no, 
non me ne parlale più .... 

Giul. Scusate, signor dottore, ma dal momento che è .... 
cioè che non è.... (osservando Atanasio) ahi ah! ah! 

Atan. Questa è una crisi!... 

Pros. Il diavolo clic vi porti ! vi dico che ne ho abba- 
stanza! (parte frettolosamente dal fondo, Atanasio lo 
segue) 

Giul. Ah ! ah ! uh ! 
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SCENA XVI. 

Giulio, Enrichetta e Leopoldina. 

Gin/. Ah I era il dottore ! ah ! ah ! ah l Cielo l che paura 
che gli ho fatto!... come era pallido! tremava come 
una foglia! 

Enr. ( raccogliendo il cappello di Prosdocimo) Guarda ! 
ha perduto il cappello ! esso potrebbe .... 

Giul. Che me ne importa! ora che so tutto f ... 

Enr. Tu non sai nulla! si è per me che quel giovine.... 
( Leopoldina apre piano la porta a diritta) 

Giul. Come? Quel giovine.... 

Leop. Oh, no , no !... 

Giul. Bella ! la signora Leopoldina ! 

Leop. Non le credete!... c per me.... per me sola che ft 
qui venuto. .. ma Enrichetta era presente.... essa mi pro- 
tesse contro me stessa.... c per premio di tale servigio 
io lascierò che si sospetti di lei ?... 

Giul. Come ? Sospettare di mia moglie ! io che non ho 
che il suo amore c la mia allegria!... 

Enr. Ah! poco fa tu non cri allegro.... 

Giul. Sì , davvero ! 

Enr. Tu avesti timore .... 

Giul. No 1 

Enr. Confessalo.... 

Giul. Ebbene , sì.... aveva il cuore stretto stretto.... ri- 
deva.... ma soffocava dalla rabbia .... aveva le lagrime 
agli occhi!... fui una bestia! Ma, far crederti ad un 
marito che.... che.... ah! quanto soffersi! ( abbraccian- 
do sua moglie) Cattiva!... 

Enr. Ciò ti porrà un poco la lesta a segno !... 

Giul. Lasciamo la mia testa tranquilla !... li prometto di 
essere ragionevole ! 

Enr. Quando? 
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Giul. ( ridendo ) Domani. Ma, questa signora 

Loop. Cielo ! quando penso clic Leone ritornerà qui.... 

Giul. Leone.... che Leone!... è dunque un Leone?... 

Enr. Non bisogna che ritorni ! 

Lcop. E le mie lettere?... Non voglio che le conservi! 

Enr. Bisogna clic le restituisca! 

Giul. Delle lettere!... che lettere!... vi sono delle lettere? 

Lcop. Quaruntuna !... che porta sempre sul suo cuore! 

Giul. Deve essere un po’ incomodo !... tra il cuore c la 
flanella I... va a rischio di soffocarsi ! 

Enr. Esso minaccia di conservarle come un titolo.... 

Giul. Che imprudenza è quella di scrivere!... Le lettere 
amorose sono come le cambiali.... girano sempre.... lo 
non ne scrissi e non ne scriverò inai ! 

Enr. Come ! come !... 

Giul. Cioè.... ne scriverò.... gelosa ! 

Lcop. Ciò che successe mi rese così tremante .... Se mio 
marito dubitasse che era qui !... sarebbe allora capace 
di indovinare.... Ah! ne morrei! 

Enr. Clic puoi tu temere? Non hai macchiato il suo ono- 
re.... gli sei fedele.... 

Leop. Oh , si.... ' ’•» 

Giul. Voi siete fedele!... cosa si può pretendere di più 
da una donna !... Ma quel povero giovine .... si di- 
spera ?... 

Leop. Oh, si, signore.... esso è tanto infelice.... ma, 
clic non ritorni ! che non cerchi più di rivedermi !... 

Enr. Va , va, rientra segretamente in casa tua, c sii tran- 
quilla .... mio marito ed io gli parleremo.,.. 

Giul. Eh , lasciate fare a me ! lo prenderò dal Iato del 
sentimento.... lo farò ridere.... 

Lcop. Ditegli che abbia coraggio.... che non posso dimen- 
ticarlo .... ma che mi restituisca le mie lettere .... che 
parta.... Ah! esso viene.... se lo riveggo.... 

Enr. Leopoldina!... 

Giul. (Diavolo! il fèrro è mollo caldo !... ) 
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Loop. Addio I... ( si scnle la voce di Atanasio, che balle 
alla porla iìi fondo). 

SCENA XVII. 


Alanasio c detti. 


Giul. È il nostro vicino!... 

Enr. Tuo marito! } , . , ,. , „ » 

Loop. Ciclo I ^ < Ta d ‘ loro •> 

Giul. Entrale pure.... {da sè) Ecco una scena d’elTello d’un 
dramma moderno! ( Leopoldina si pone dietro la porta , 
che s'apro ; Enrichclta si pone dinanzi ad essa , e 
Giulio fa entrare vivamente Atanasio). 

Alan. ( inquieto ) Leopoldina.... avete voi veduta mia mo- 
glie questa mattina?... 

Enr. Vostra moglie ?... no.... non so..,. 

Giul. Vostra moglie ?... Dah, si è forse perduta?... La sa- 
rebbe bella !... ahi ali ! ali! 

Atan. Ab, vi c tornata l’allegria?... 

Giul. Sì, davvero!... oli! ciò vi stupisce perchè ho qui 
sorpreso quell’ audace giovinotto .... 

Alan. Che voleva.... ( Enrichclta fa vivamente fuggire 
Leopoldina c chiude la porta ) 

SCENA XVIII. 


Giulio, Atanasio ed Enrichclta. 


Giul. È fatta!... 

Atan. Cosa?... 

Giul. Dico che è fatta ! 

Enr. Sì , sì , è falla ! 

Giul. { passando toro in mezzo) Fatta c rifalla! Ebbi una 
breve spiegazione da mia moglie.... essa mi provò che 
ebbi torto d’andare in collera.... l’ho abbracciata.... e 
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1 abbraccio ancora.... Cosi !... ecco come si accomodano, 
in giornata le differenze matrimoniali , ali ! ah ! ah ! 

Alan. ( con mestizia) Lo veggu.... la pace è fatta! avrete 
scoperto che era .... 

Giul. Un innamorato !... 

Alan. Davvero !... e la pace 6 fatta?.. Ah! vostra moglie 
vi avrà spiegato.... 

Giul. Nulla!... bah! se avvenisse cosa simile a voi.... 
Ascoltatemi; noi siamo lutti mortali.... 

Alati. Signore!... 

Giul. Non vorreste voi imitarmi coll’essere un buon ra- 
gazzo al pari di me ? 

Alan, lo sarei una tigre.... 


SCENA XIX. 

Prosdocimo, Leopoldina e detti. 

Pros, (di fuori) Venite, bella signora.... rimettetevi. 
(entra sostenendo Leopoldina pallida e commossa ) 

Leop. Voi siete troppo buono, signor Prosdocimo! 

Enr. ( stringendo la inano a suo marito ) Leopoldina ! 

Giul. (piano a sua moglie) Oh , come è pallida! 

Alan. Leopoldina ! 

Pros. Scusate.... io ritornava per prendere il mio cap- 
pello che ho dimenticato qui, e .... giunto al secondo 
piano, incontrai questa signora che appena si poteva so- 
stenere.... 

Alan. Come tremi!... 

Giul. Diavolo! stiamo tanto in alto! 

Loop. In fatto, mi mancavano le forze.... (piano) (Sentii 
la voce di Leone.... ci viene....) 

Giul . (Ah!) Tanto più se venite da lontano.... (Coraggio!) 

Enr. Vieni forse da tua sorella?... (Non li tradire! ) 

Leop. (« suo marito) Sì, mio amico , vengo da mia so- 
rella.... Ma avendo sentilo che tu chiedesti di me... che 
cri qui.... io.... io 
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ZO l’ uomo allegho il ciel l’ a* ut a 

Alan. Certamente.... era inquieto.... (Perchè uscire senza 
dirmelo?...) 


SCENA ULTIMA. 

Leone e delti 

Loop, (vedendolo) Ah! 

Enr. É dosso ! 

frinì. Leone ! 

Leo. II signor Giulio.... 

Aiuti. (L’amante!... quale imprudenza !) 

Pros. (« Giulio ) Flemma ! flemma ! 

Giul. Ah ! voi siete il signor Leone ?... Attento, attento, 
dottore!... voi vedrete.... 

Loop. (Che vuole esso dire ?) 

Giul. ( stendendo Ut mano a Leone) Bravo giovine ! sono 
contento di fare la vostra conoscenza. 

Pros. Come ! 

Alan. Che! 

Giul. A che debbo il piacere?... 

Leo. Seppi che voi foste destituito , c l' interesse che 
porto a voi, a vostra moglie ... 

Giul. Grazie, mio caro, 'grazie ! 

Leo. ( presentandogli una carta) Mi fece credere elle voi 
non ricuserete da me un proficuo impiego, che ottenni 
per voi nella casa bancaria del signor Dumartel , mio 
zio .... 

Jtan. Nella casa del signor Dumartel?... 

Leo. Di mio zio ... 

Alan. E di un amico della mia famiglia.... della famiglia di 
mia moglie. Leopoldina, tu devi conoscere il signor 
Leone Dumartel .... 

Giul. (Bene! va in trappola da sè stesso!) •> 

Leo. Ebbi I’ onore di vedere la signora.... 

Leop. In fatto.... pare n me pure ..._ di averlo veduto... 
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ATTO l'VICO. SI 

Qiul. (piano a sua moglie) Fanno bene la loro parie ! 
leggendo la caria) Che vedo ! mille scudi c l’alloggio?... 
Benissimo! venne a tempo il licenziamento del padrone 
di casa ! 

Leo. Accoltalo ? 

Giu/. Se accetto ? E coir quanta riconoscenza, ah! ali ! ah! 

Alan. (La è cosa indecente! indecente!) 

Giul. Ad una condizione però .... So che voi aveste amo- 
rosa corrispondenza con una giovine adorabile .... 

Leo} i. (Che mai dice !) 

Leo. Signore .... 

Alan. Vieni, vieni, moglie mia .... 

Giul. Rimanete! ciò vi riguarda.... ( sorpresa di tulli) 
riguarda tutto il consorzio dei nrvariti .... (a sua moglie) 
Mia cara, non aver timore ! (a Leone) Voglio tacermi 
e chiuder gli occhi su delle cose che un marito non de- 
ve mai sapere.... Via , restituitemi tutte le lettere che 
avete ricevute da quell’amabile donna.... {gesti d'intel- 
ligenza fra Enrichelta, Leopoldina e Leone) Non serve 
il negare! sono quarantuna .... appena! ah! ah! ah! 

Alan. E ride !... 

Pros. Facilita ora il signore !... 

Leo. Voi non sapete quello che vi dite.... 

Giul. Quarantuna lettere nelle mani di un giovine stordito 
possono compromettere la donna che le ha scritte.... 

Leo. Ma io non le ho .... 

Giul. Voi le avete tutte qui .... (dà una spalmata sul 
petto al dottore) ah ! ah ! ah ! 

Pros. Ma cosa c’ entro io?... 

Giul. Da bravo, signore, siate un buon giovine ... essa le 
vuole ... ve le chiede cojle lagrime agli occhi .... datemi 
quelle lettere, altrimenti ricuso .... ( Leone osserva Leo- 
poldina, si cava dal seno un plico di lettere n lo con-) 
segna a Giulio) Bene!... (corre a gettarle sul fuoco 
Ora la pace è fatta. Va bene. Enrichelta ? 

Enr. Mio caro Giuli»* ! 
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Loop. ( piano a Giulio stringendogli la mano) Quanto vf.. 
sono grata ! 

Giul. Clic ne (lite, signori? Ahi ah! ali! (ad Atanasio) 
signor tigre.... maschio.... voi non fareste quello che ho 
fatto io? Male, male, ah! ali! ah! 

Alan. Vi prego di non fare dei paragoni che non hanno 
alcuna analogia.... 

Giul. Ah ! ah ! ah ! bisogna aver fiducia nella propria mo- 
glie .... bisogna amarla e farsi amare !... quest’ amore 
e la mia allegria mi danno salute e felicità ! — I vicini 
ciarlano.... i dottori ini credono ammalato.... gl’ invi- 
diosi si fregano le mani .... ah ! ah 1 ah 1 -> 

Alan, (con dispetto) Vieni, moglie mia.... Signor Leone, 
come amico di famiglia, conto io pure sulla vostra ami- 
cizia; vi prego di venir spesso da noi. 

Loop. (Cielo!) 

Alan. Mia cara amica, aggiungi alle mie, le tue preghiere 
perchè il signor Leone .... 

Giul. Verrà, verrà 1 non avete veduto coni’ è compiacente ? 
Ah! ahi ah! 

Enr. Signor dottore, direte ancora che mio marito è am- 
malato? Voi converrete.... 

Giul. Che l’uomo allegro il cicl 1’ aiuta. 


FI.VB DKLLA COMMEDIA. 
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